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MENTRE L’INDUSTRIA SI ADATTA AGLI EVENTI IN FORMATO DIGITALE E IBRIDO, WeAr RIFLETTE SUI LORO ASPETTI SOSTENIBILI 

Le settimane della moda rappresentano un danno ambientale per innumerevoli ragioni, dal notevole consumo di energia all’uso eccessivo di appendiabiti in plastica, ma la cosa peggiore, come si può immaginare, è il traffico aereo che si accompagna a queste manifestazioni. Secondo un report di Ordre, i viaggi di lavoro legati al ciclo di acquisto di capi prêt-à-porter producono ogni anno 241.000 tonnellate di emissioni di carbonio. Ora, la crisi attuale ha obbligato il settore a immaginare come sarebbero gli eventi di moda senza viaggi in aereo.
Le principali settimane della moda della stagione, la London Fashion Week Digital, la Paris Fashion Week Online e la Milan Digital Fashion Week, si sono svolte per la maggior parte online, con alcuni brand come Dolce & Gabbana e Etro che hanno organizzato sfilate complementari dal vivo. La Copenaghen Fashion Week, un evento ibrido che si è tenuto sia in presenza che in digitale, è riuscita a raggiungere molti degli obiettivi di sostenibilità descritti nel suo Piano di Azione per la Sostenibilità, pubblicato a gennaio 2020. Per riuscire a ridurre le emissioni del 50% e a diventare un evento a rifiuti zero entro il 2022, obbligherà tutti i partecipanti a rispettare un numero minimo di requisiti di sostenibilità a partire da gennaio 2023. 
Gli WeAr DigiShows, la nostra ultima iniziativa, riproducono gli spazi degli showroom in 3D. In questo modo i buyer possono utilizzare una piattaforma di videochiamata a scelta e interagire in tempo reale con i brand, veder sfilare le collezioni in passerella, ricevere informazioni e assistenza dai rappresentanti, misurare i capi, scattare foto e persino ingrandire i capi per avere un’idea della loro qualità come se potessero toccarli. Tutto questo rende meno necessario viaggiare ma permette comunque di vivere un’esperienza molto simile alla vendita in presenza. 

Ancora non sappiamo quale sia la reale impronta di carbonio di un evento esclusivamente in formato digitale: l’uso di internet comporta comunque emissioni di carbonio, quelle prodotte dai data centre. Per calcolare l’impatto complessivo delle settimane della moda digitali sulla sostenibilità, la Helsinki Fashion Week valuterà la sua impronta di carbonio, in collaborazione con l’azienda tecnologica Normative, impegnandosi per prima a fissare obiettivi di sostenibilità basati sui dati per tutta l’industria della moda. Ma il fatto di viaggiare di meno produce comunque notevoli benefici per l’ambiente, e merita di essere riconosciuto come tale.
